
nita di saperi ancora in parte 
da far riaffiorare e come tale 
va riletta ab imo, ossia dalla 
Preistoria. In questa direzio-
ne, il testo di Serafini, con un 
piglio agile e appassionato, 
rispettoso delle differenze 
di genere della lingua, segue 
una duplice prospettiva: da 
un lato, quella delle studiose 
come Mary Anning, paleon-
tologa dell’Ottocento, allora 
forzatamente non professio-

nista, cui si devono le prime 
conoscenze sui dinosauri, o 
Mary Douglas Nicol, che sco-
pre i fossili dei nostri antena-
ti in Africa; dall’altro, grazie 
a brevi cenni sul metodo, si 
sofferma sull’osservazione, 
sui reperti e sulle diverse 
attività svolte dalle donne, 
attraverso le ere. Emergono 
così società complesse fon-
date su cooperazione e pari 
valore delle differenti attivi-
tà. Mondi accennati con un 
tocco grafico sottile e aereo 
da Caterina Di Paolo. Perché 
ogni bambina (parafrasando 
Bloch), ha diritto di scrivere 
la Storia. 

Maria Grosso

e ci si può chiedere: “Le due 
bestioline di copertina sono 
una mamma arrabbiata e un 
figlio perplesso di fronte… 
a una tazza di the. E qual 
bambino gradirebbe tale be-
vanda?” 
Didascalie di grande formato 
presentano le protagoniste 
con parole che sottolineano 
le loro azioni o i loro com-
portamenti. Possono essere 
sagge, golose, eleganti, pic-
colissime. L’albo è un invito, 
in forma comica, a conoscere 
piccoli animali e a imparare 
certi attributi che arricchi-
scono linguisticamente il 
“lettore”. L’adulto che legge il 
testo può far notare all’ascol-
tatore tanti particolari che 
aiutano a capire le immagini 
e le caratteristiche degli ani-
mali rappresentati. I bambini 
ne conoscono alcuni perché 
sono personaggi di cartoni 
animati, o li hanno visti alla 
tv in trasmissioni scientifi-
che che in genere presentano 
grandi animali: orsi, elefanti, 
leoni o animali domestici 
come gatti e cani. Però oggi, 
spesso protagonisti degli albi 
sono bambini affettivamente 
coinvolti ma anche molto in-
traprendenti.

Maria Letizia Meacci

[Zoom Editoria]

SCELTI E RECENSITI DAI NOSTRI ESPERTI

Preistoria
Elisabetta Serafini,  
ill. di C. Di Paolo
Settenove, 2018, 49 p.
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E quella 
bestiolina  
chi è?
Carmen Queralt;  
trad. di E. Cannelli
Kalandraka, 2018, 26 p.
(Libri per sognare)
€ 10,00 ; Età: da 4 anni

Solo uomini. Uomini che ac-
cendono il fuoco, che costru-
iscono armi o che forgiano 
utensili. Sfogliando un libro 
illustrato sui nostri lontani 
antenati, l’archeologa Marga-
ret Ehrenberg, voce narrante 
di Preistoria: altri sguar-
di, nuovi racconti, ritorna 
ai suoi studi universitari e, 
sebbene, a differenza di stu-
diose precedenti, non abbia 
avuto difficoltà a intrapren-
dere quel tracciato, ricorda 
il senso di ingiustizia provato 
innanzi a quel libro, tanto da 
ritrovarsi durante una lezio-
ne a chiedere cosa facessero 
le donne mentre gli uomi-
ni andavano a caccia. “Non 
faccia domande sciocche”, le 
viene risposto. 
La questione del “raddriz-
zamento” della narrazione 
storica in una prospettiva di 
genere si avvia per fortuna 
sempre più a diventare mate-
ria primaria nella letteratura 
per l’infanzia e a disposizione 
degli educatori, come testi-
monia questo primo volu-
me della collana Storie nella 
storia. Che cosa sarebbe il 
racconto della Storia senza 
l’apporto delle donne? Come 
la matematica senza i numeri 
pari, o l’arte senza il rosso e il 
giallo. Metafore dell’introdu-
zione al picturebook che re-
stituiscono ai più piccoli l’a-
bisso parziale di racconto che 
ci è stato propinato per secoli. 
La Storia in chiave di genere 
è dunque una miniera infi-

Un cartonato divertente per 
i bambini più piccoli. Le il-
lustrazioni a collage presen-
tano bestioline di cui si rico-
nosce la natura: i punti rossi 
appartengono alla coccinella, 
le tante scarpe dai colori vi-
vaci sono indossate dal rico-
noscibile millepiedi, mentre 
nella notte si vedono volare 
le falene. Altre protagoniste 
richiamano alla mente atteg-
giamenti umani: un maestro 
insegna a leggere ai piccoli, 
un goloso grassone dal bel co-
lore verde è in procinto di gu-
stare i gelati che tiene tra “più 
mani”. C’è anche l’elegantone 
con tanto di cappello a cilin-
dro, la farfallina, il bastone e 
un fiore in mano, ammirato 

dalle “libellule” affacciate 
alle finestre. Infine ci sono le 
bestioline immaginarie che 
hanno le ruote al posto dei 
piedi. Il finale è impensabile: 
un corpo umano con un te-
stone ha una enorme bocca 
splancata con la scritta: “ma 
c’è una bestiolina più incredi-
bile di tutte…” e il braccio in-
dica nella pagina a fronte uno 
specchietto sovrastato dalla 
parola “Tu”. Il bambino vede 
il suo viso e può obbiettare: 
“Non sono una bestiolina, 
sono un bambino”. È la sco-
perta della propria identità. 
Realtà e fantasia si mischiano 
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